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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Il Consiglio della Facoltà di Scienze politiche, nella seduta del 5 giugno 2003, deliberò che lo studente possa 
scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per ciascuno dei moduli 
d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, è ammesso a 
sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento dell’intera UDF 
deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello corrispondente 
all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non danno luogo al 
conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la registrazione dei crediti 
e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende l’esame composto da 
almeno due diversi moduli di insegnamento. 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE SOCIALI E DEL SERVIZIO SOCIALE 
(Interclasse L-39 Servizio sociale e L-40 – Sociologia) 

 
 
 
 

Terzo anno 
 
 
 
 

Sistemi sociali comparati e sociologia dello sviluppo 
Prof. Gabriele Tomei 

 
 

Programma 
Migrazioni e sviluppo: teorie, processi e politiche 
 
Il corso introduce gli studenti allo studio dei quadri teorici che hanno interpretato 

lo sviluppo e la differenziazione dei sistemi sociali nel tempo e nello spazio, con par-
ticolare riferimento alle variabili relative allo sviluppo economico ed al mutamento so-
ciale nell’epoca dei flussi migratori globali. Il corso si divide in tre parti. Nella prima 
saranno ricostruite in chiave storica le diverse elaborazioni del concetto di mutamen-
to sociale da parte dell’economia dello sviluppo, della teoria della modernizzazione, 
della teoria della dipendenza, degli approcci allo sviluppo alternativo e dei nuovi pa-
radigmi critici dello sviluppo. La seconda parte del corso si concentrerà sul rapporto 
tra sviluppo e migrazioni nell’epoca della globalizzazione, soffermandosi sulle teorie 
della migrazione, le interdipendenze tra trasformazione sociale globale e le dinami-
che migratorie, le dimensioni politico-istituzionali, economiche e sociali 
dell’integrazione dei migranti. Nella quarta parte, di carattere applicativo-
sperimentale, gli studenti realizzeranno una ricerca i cui risultati prima riferiranno in 
aula e poi organizzeranno in un report che discuteranno in sede di esame. 
 
 
Il corso ha la durata di 42 ore (6 CFU).   
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le pagine web del dipartimento. 

Il Consiglio della Facoltà di Scienze politiche, nella seduta del 5 giugno 2003, deliberò che lo studente possa 
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e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende l’esame composto da 
almeno due diversi moduli di insegnamento. 

L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 
del Regolamento didattico di Ateneo.  
 
Commissione d’esame  
Prof. G.Tomei (Presidente), Prof. M.Villa, Prof. R.Guidi  
 
Testi richiesti  
Bottazzi G., Sociologia dello sviluppo, Bari, Laterza, 2009 
Castles S. e Miller M.J., L'era delle migrazioni. Popoli in movimento nel mondo 

contemporaneo, Odoya, Bologna, 2012 (capitoli 1, 2, 3, 8, 9, 10, 11) 
 

 
Sociologia dei fenomeni politici 

Prof. Lorenzo Viviani 
 
 

Programma 
Nella prima parte del corso saranno affrontati alcuni concetti fondamentali della 

sociologia dei fenomeni politici quali: comunità, potere, istituzioni, cultura politica, so-
cializzazione politica, élite politiche, partiti, movimenti sociali, integrazione interna-
zionale, politica e regolazione sociale. L’analisi dei concetti sarà ricondotta all’interno 
di un frame più generale relativo alla trasformazione delle società contemporanee, 
con il ricorso ai contributi classici della sociologia e alla più recente letteratura nazio-
nale e internazionale di sociologia politica. Una particolare attenzione sarà riservata 
ai fenomeni della personalizzazione della politica e della personalizzazione della lea-
dership di vertice nelle democrazie avanzate, per poi porre l’attenzione sulla leader-
ship, sulla leadership carismatica e sulla leadership populista, ambiti di ricerca di par-
ticolare interesse nella trasformazione della rappresentanza politica nelle società oc-
cidentali. Infine sarà esaminato il tema della selezione della leadership e della classe 
politica, nazionale e locale, e le trasformazioni introdotte con le elezioni primarie. Du-
rante il corso saranno presentate in forma seminariale ricerche empiriche condotte 
su alcuni dei temi affrontati. 
 
La durata del corso è di 63 ore. 
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Modalità di svolgimento dell’esame 
L’esame, condotto secondo i criteri di cui all’art. 23 del Re. Didattico di Ateneo, 

consiste in una prova orale. 
Durante il corso sono previste prove intermedie. 
 
Testi richiesti 
A. Costabile, P. Fantozzi, P. Turi, Manuale di Sociologia politica, Roma, Carocci, 

2006 [terza ristampa 2011], capitoli: 1-2-5-6-7-8-9-13-15. 
L. Viviani, Sociologia dei partiti. Leader e organizzazioni politiche nelle società 

contemporanee, Roma, Carocci, 2015. 
Cavalli, L., Carisma, Enciclopedia delle scienze sociali, vol. I, 1991, pp. 674-683, 

disponibile sul sito http://www.treccani.it/enciclopedia/carisma_(Enciclopedia-delle-
scienze-sociali)/  
Cavalli L. (2016), Carisma e democrazia, in R. Cipriani (a cura di), Nuovo manua-

le di sociologia, Santarcangelo di Romagna, Maggioli Editore, Capitolo 3, pp. 125 -
134. 
 
Letture consigliate: 
(Queste letture sono da considerarsi solo come indicazioni per approfondimento 

e NON costituiscono oggetto di verifica in sede di esame): 
 
Bettin Lattes G. (1999), Sul concetto di generazione politica, in “Rivista Italiana di 

Scienza Politica”, n. 1, pp. 23-54. 
Caciagli M. (2011), Subculture politiche territoriali o geografia elettorale?, in “So-

cietàMutamentoPolitica”, n. 2/2011, pp. 95-104, 
(http://www.fupress.net/index.php/smp/article/view/10320). 
Costabile A. (2002), Il potere politico, Roma, Carocci. 
Fantozzi P. (a cura di) (2007), Politica e ceto politico locale nel Centro-Sud d'Ita-

lia, Quaderni di Sociologia, Vol. LI, n. 43, Torino: Rosenberg & Sellier. 
Mudde C. and Kaltwasser C. R. (2014), Political Leadership and Populism, in 

Paul ‘t Hart and Rod Rhodes (eds.), Oxford Handbook on Political Leadership, Ox-
ford: Oxford University Press, pp. 376-388. 
Ruzza C, Fella S. (2011), Populism and the Italian right, in “Acta Politica”, v. 1, 

pp. 158-179. 
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Segatti P. (2013), Identità europea e generazioni politiche, in E. Recchi, M. Bon-
tempi e C. Colloca (a cura di), Metamorfosi sociali. Attori e luoghi del mutamento nel-
la società contemporanea, Soveria Mannelli, Rubbettino, pp. 41-52. 
Weber M., La politica come professione, Roma, Armando, 2010. 

 
 

Sociologia II 
Prof. Andrea Borghini 

 
 
Programma 
Obiettivo del corso è quello di introdurre gli studenti allo studio delle trasforma-

zioni odierne del concetto di controllo sociale. Il corso sarà articolato in due parti: 
Nella prima saranno trattati i concetti di controllo sociale e il rapporto tra il control-

lo sociale e la nozione di Stato, istituzione anch’essa in profonda trasformazione;  
Nella seconda parte, si cercheranno di misurare gli effetti delle trasformazioni del 

controllo sociale sull’istituzione carceraria. 
Il corso prevede una partecipazione attiva degli studenti, attraverso la costruzio-

ne di gruppi di ricerca e la redazione e discussione pubblica di relazioni sui temi trat-
tati in aula. 
 
La durata del corso è di 42 ore. Il corso è valido per la classe L/40. L’esame con-

siste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 del Reg. did. di 
Ateneo. 
 
Commissione d’esame 
Prof. Andrea Borghini (Presidente), Prof.ssa R. Bracciale, Dott. G. Pastore 
 
Testi richiesti obbligatori  
� L. Wacquant, Iperincarcerazione, Ombre corte, Verona, 2013  
� J. Simon, Il Governo della paura, Cortina, Milano, 2008 (pp. 3-15, 97-144, 

189-309, 343-374);  
� F. Vianello, Il carcere. Sociologia del penitenziario, Carocci, Roma 2012;  
 
Testi di approfondimento 
� L. Waquant, Punire i poveri (qualunque edizione) 
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� L. Wacquant, Simbiosi mortale, Ombre corte, Verona 
� Ch. De Vito, Camosci e gira chiavi, Laterza, Roma-Bari 
� E. Santoro, Carcere e società liberale, Giappicchelli, Torino, 
� S. Hester, P. Eglin, Sociologia del Crimine, Manni, Lecce.  
� D. Scott (ed.), Why Prison?, Cambridge University Press, 2013 
Qualunque riproduzione di appunti delle lezioni, in vendita presso le copisterie, 

deve ritenersi non autorizzata dal docente e non costituisce materiale valido per so-
stenere l'esame. 
 
 

Sociologia del lavoro 
Prof. Matteo Villa 

 
 

Programma 
Titolo: Il mondo del lavoro e della produzione in prospettiva socio-economica e 

comparata: caratteristiche, trasformazioni e nuovi scenari. 
 
Scopo del corso è analizzare e comprendere il lavoro e le condizioni e i processi 

organizzativi, regolativi e produttivi in un contesto internazionale in forte trasforma-
zione. La riflessione e l'analisi hanno carattere socio-economico, storico e compara-
tivo e sono fondate su studi e ricerche a livello internazionale. Il corso mira anche a 
mettere in luce alcune delle sfide e dei problemi più attuali per l'economia, la società 
e la politica. 
 
La prima parte, introduttiva, è dedicata ai presupposti teorici di sociologia eco-

nomica e ad alcune chiavi di lettura che la stessa è in grado di offrire sui funziona-
menti delle economie in diverse epoche e contesti e sulle forme di integrazione tra 
economica e società: redistribuzione, reciprocità e mercato. 
Nella seconda parte, istituzionale, viene discussa l'origine del moderno concetto 

di lavoro e la storia economica e sociale della nascita e dello sviluppo della società 
industriale e della formazione dei mercati del lavoro fino alle più recenti trasforma-
zioni. I numerosi argomenti trattati hanno lo scopo di aiutare la/o studentes-
sa/studente a comprendere il mondo della produzione, i valori che lo fondano, gli 
aspetti di costruzione sociale, funzionamento e di crisi, nonché i soggetti e le orga-
nizzazioni e istituzioni che lo costituiscono. Particolare spazio è dedicato al ruolo del 
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capitalismo, del welfare e del mercato; alle forme di occupazione, sottoccupazione, 
disoccupazione, precarietà ed esclusione; alle relazioni industriali e ai conflitti sociali; 
alle questioni di genere, generazionali e ai processi migratori; ai modelli culturali e 
regolativi; alle innovazioni tecnologiche, agli sviluppi più recenti verso una società 
talvolta definita “postindustriale” e “post-occupazionale” in un contesto di globalizza-
zione. 
La terza parte, ricerca, propone un percorso di elaborazione e approfondimento 

su alcuni temi centrali nella comprensione delle sfide e delle prospettive per il lavoro 
del XXI secolo. Sono previste due opzioni tra cui lo studente deve sceglierne una: 
Opzione 1: il controverso rapporto tra lavoro, welfare e sostenibilità ecologica e la 

difficile conciliazione tra aspettative ed esigenze di natura sociale, economica ed 
ambientale per uno sviluppo sostenibile. 
Opzione 2: il futuro del lavoro e le cause strutturali della disoccupazione: l'eco-

nomia dei servizi, la trasformazione delle imprese, l'innovazione tecnologica, la glo-
balizzazione e la finanziarizzazione. 
 
Il corso è valido per la Classe L-40 (9 CFU) e ha durata di 63 ore.  
La modalità delle lezioni è teorico-attiva e prevede un mix di presentazioni fronta-

li, esercitazioni pratiche e momenti di discussione, confronto e rielaborazione. Even-
tuali lezioni e seminari specifici dedicati ad alcuni argomenti e alla terza parte, ver-
ranno comunicate in aula e sulla pagina WEB del docente. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri definiti dall’art. 23 

del Regolamento didattico di Ateneo. La III parte del programma può essere soste-
nuta attraverso una modalità alternativa consistente in una presentazione orale di 
gruppo (max 3 persone) da effettuare in aula sulla base di una elaborazione dei con-
tenuti dei testi dell'opzione scelta. A chi sceglie questa modalità, durante l'esame non 
verranno fatte domande sulla terza parte. Le presentazioni di gruppo potranno esse-
re effettuate in una delle tre giornate all'anno appositamente predisposte. Date e ul-
teriori informazioni sono sulla pagina WEB del docente. 
 
Notare bene: 
- Gli studenti sono invitati a consultare con attenzione la pagina web del do-

cente “Didattica”. 
- Studenti Erasmus e internazionali devono contattare il docente al più presto 

per discutere eventuali difficoltà e/o ipotesi alternative al programma sopra indicato. 
- I testi delle letture consigliate non sono da preparare per l'esame. 
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- Non sono autorizzate dispense o l'uso di fotocopie oltre i limiti di legge. 
 
Commissione di esame 
Prof. M. Villa (presidente), Prof. G. tomei, Prof. R. Guidi – membri supplenti: 

Dott.ssa R. Benedetti, Dr.ssa M. Bonetti, Dott.ssa S. Burchi, Dott.sa G. Colombini, 
Dott.ssa G. Cordella. 

 
Testi richiesti 
I PARTE - Introduttiva. Sociologia della vita economica: alcuni fondamenti 
− K. Polanyi, Economie primitive, arcaiche e moderne, Torino, Einaudi, 1980. 

Solo i capitoli I, II, III, VII. 
− E. Mingione, Sociologia della vita economica, Roma, Carocci, 1998. Solo 

Introduzione e Prima parte “Le basi teoriche per una sociologia della vita 
economica”. 

 
II PARTE - Istituzionale. Lavoro, organizzazione della produzione e mercato 
1. A. Accornero, Il mondo della produzione. Sociologia del lavoro e 

dell'industria, Bologna, Il Mulino, 2013. Esclusa la parte V. 
2. E. Reyneri, Introduzione alla sociologia del mercato del lavoro, Bologna, Il 

Mulino, 2017. 
3. C.C. Williams, Re-visioning the future of work: towards a new mindset, India 

Economy Review (2009). 
 
III PARTE - Ricerca. Le sfide del lavoro nel XXI secolo. Una opzione a scelta tra 

le seguenti: 
 
Opzione 1: Sostenibilità ecologica, lavoro e welfare 
5. A. Hemerijck, The Three waves of transformative welfare state change, in 

“Changing welfare states”, Oxford, Oxford University Press, 2013, pp. 118-151. 
6. S. Sabatinelli, Activation and rescaling: interrelated questions in social 

policy?, in: Kazepov, Y. (ed.), “Rescaling Social Policies: Towards Multilevel 
Governance in Europe”, Farnham, Ashagate, 2013, pp. 75-101. 
7. L. Sommestad, Climate policy and the social investment approach, towards 

a European model for sustainable development, in Morel N., Palier B. and Palme J. 
(eds.), “Towards a social investment welfare state? Ideas, policies and challenges”, 
Bristol, Policy Press, 2012, pp. 309-332. 
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8. N. Angelov, M.V. Johansson, Green jobs, in Fitzpatrick T. (ed.), 
“Understanding the environment and social policy”, Bristol, Policy Press, 2011, pp. 
245-269. 
 
Opzione 2: Le cause della disoccupazione strutturale 
9. T. Janoski, D. Luke, C .Oliver, The causes of structural unemployment, 

Cambridge, Polity Press, 2014. Solo il Capitolo  N. 1 “Introduction” e tre a scelta fra i 
capitoli N. 2, 3, 4, 5. 

 
Dove trovare i testi 
− Il testo di K. Polanyi “Economie primitive, arcaiche e moderne” è difficilmen-

te reperibile in libreria e nei negozi on-line perché fuori catalogo. È disponibile presso 
la Biblioteca di Scienze Politiche e in altre biblioteche di Ateneo. 

− Il testo di C.C. Williams è scaricabile da un link sulla pagina WEB del do-
cente. 

− Tutti gli altri testi sono reperibili in librerie, negozi on-line e biblioteche di 
ateneo (inclusi i libri in cui si trovano i saggi della III parte). 
 
Letture consigliate per approfondimenti personali 
Sulla I Parte: 

− K. Polanyi, La grande trasformazione, Torino, Einaudi, 1974 
− M. Granovetter, La forza dei legami deboli e altri saggi, Napoli, Liguori, 

1998 
− R. Swedberg, Sociologia economica, Milano, Egea, 2005 
− M. La Rosa, R. Rizza, P. Zurla, Lavoro e società industriale. Da Adam 

Smith a Karl Polanyi, Milano, FrancoAngeli, 2006 
 
Sulla II Parte: 

− S. Edgell, The Sociology of Work. Continuity and Change in Paid and 
Unpaid Work, London, Sage 2012 

− P. Emmenegger, S. Häusermann, B. Palier, M. Seeleib-Kaiser, The Age of 
Dualization. The Changing Face of Inequality in Deindustrializing Societies, Oxford, 
Oxford University Press, 2012 

− H. J. Andreß, H. Lohmann (ed.), The working poor in Europe. Employment, 
poverty and globalisation, Cheltenham UK, Edward Elgar, 2008 
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deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello corrispondente 
all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non danno luogo al 
conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la registrazione dei crediti 
e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende l’esame composto da 
almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Sulla III parte: 

− I. Lødemel, A. Moreira (eds.), Activation Or Workfare?: Governance and the 
Neo-Liberal Convergence, New York, Oxford University Press, 2014 

− N. Morel, B. Palier. J. Palme (eds.), Towards a social investment welfare 
state? Ideas, policies and challenges, Bristol, Policy Press, 2012 

− AA. VV., Ecologia, esistenza, lavoro, a cura di M. Iofrida, Mucchi Editore, 
Bologna, 2015 

− S. Williams, H. Bradley, R. Devadson, M. Erickson, Globalization and Work, 
Chichester, Wiley, 2014 

− T. Dolphin (ed.), Technology, globalisation and the future of work in europe 
essays on employment in a digitised economy, Institute for Public Policy Research, 
2015 
 
 

Sociologia della famiglia 
Prof.ssa Rita Biancheri 

 
 

Programma 
Il corso affronterà le principali trasformazioni avvenute nella struttura, nella fun-

zione e nell’organizzazione della sfera privata con il passaggio dalla famiglia moder-
na alle nuove famiglie. Successivamente, verrà  analizzato diacronicamente come e[ 
mutato il significato del matrimonio e, di conseguenza, come si sono evoluti i ruoli 
genitoriali, i rapporti tra i generi e le generazioni.  
Saranno, inoltre, presi in considerazione gli approcci teorici più  significativi per lo 

studio della famiglia, avvalendosi del contributo dei classici del pensiero sociologico 
e di alcuni autori contemporanei. Inoltre si esaminerà , nel quadro del più [ vasto 
cambiamento sociale, le conseguenze della modernità[ sugli individui e sulle dinami-
che di coppia, in particolare, si approfondirà[ il tema dell’agire affettivo e il ruolo dei 
sentimenti con il passaggio dall’amore romantico alla “relazione pura”.  
L’ultima parte del programma riguarderà[ le politiche sociali a sostegno delle re-

sponsabilità famigliari, indagate attraverso la comparazione fra i diversi modelli di 
welfare europei.  
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Il Consiglio della Facoltà di Scienze politiche, nella seduta del 5 giugno 2003, deliberò che lo studente possa 
scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per ciascuno dei moduli 
d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, è ammesso a 
sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento dell’intera UDF 
deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello corrispondente 
all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non danno luogo al 
conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la registrazione dei crediti 
e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende l’esame composto da 
almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Commissione di esame 
Prof.ssa R. Biancheri (Presidente), Prof.ssa V. Mele – membri supplenti: Dott.ssa 

S. Cervia, Dott.ssa A. Taglioli. 
 
Tesi richiesti 
• Saraceno C., Naldini M., Sociologia della famiglia, Bologna, Il Mulino, 2007. 
• Biancheri R., Famiglia di ieri, famiglie di oggi. Affetti e legami nella vita inti-

ma, Pisa, ETS, 2012. 
• Letture di approfondimento consigliate 

• Del Boca D., Rosina A., Famiglie sole, Bologna, Il Mulino, 2009.  
• Salvini S., Vignoli D., Convivere o sposarsi? Bologna, Il Mulino, 

2014. 
• Zanatta A.L., Nuove madri e nuovi padri, Bologna, Il Mulino, 2011. 
• Zanatta A.L., I nuovi nonni, Bologna, Il Mulino, 2013.  

 
Propedeuticità richiesta 
Sociologia generale. 

 
 

Storia delle istituzioni politiche e sociali 
Prof. Alessandro Breccia 

 
 

Programma 
Il corso consta di una parte generale e di una monografica. La parte generale 

proporrà un’introduzione – necessariamente sintetica – alle principali evoluzioni co-
nosciute dai sistemi politico-istituzionali nel mondo occidentale tra il 1848 e il primo 
decennio del XXI secolo, mettendo in luce i fondamenti teorici e le concrete trasfor-
mazioni dei modelli costituzionali nazionali, il progressivo affermarsi dello stato socia-
le e di nuove tipologie di diritti, sociali e civili, infine la graduale ascesa delle istituzio-
ni politiche internazionali. In particolare, si analizzerà il processo di democratizzazio-
ne delle realtà statuali avvenuto in molti casi a ridosso della prima guerra mondiale, 
si passeranno in rassegna i tratti salienti dei sistemi istituzionali allestiti nell’Italia fa-
scista, nella Germania nazista e nell’Unione sovietica, si soffermerà lo sguardo sulle 
vicende statunitensi, sulla Francia tra la Quarta e la Quinta repubblica, sulla storia 
delle Nazioni Unite e del processo di integrazione europea. La parte generale del 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Il Consiglio della Facoltà di Scienze politiche, nella seduta del 5 giugno 2003, deliberò che lo studente possa 
scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per ciascuno dei moduli 
d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, è ammesso a 
sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento dell’intera UDF 
deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello corrispondente 
all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non danno luogo al 
conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la registrazione dei crediti 
e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende l’esame composto da 
almeno due diversi moduli di insegnamento. 

corso si concluderà dedicando un’attenzione speciale alla storia politica e istituziona-
le della Repubblica italiana, vista attraverso la chiave di lettura costituita dalla carta 
costituzionale, dalla sua elaborazione ai momenti della sua – parziale – attuazione, 
fino ai principali tentativi di revisione. 
Nelle lezioni a carattere monografico si ripercorrerà la storia del «lungo Sessan-

totto» italiano, prendendo in esame in special modo le evoluzioni del «movimento 
studentesco» e la risposta fornita dalle istituzioni accademiche e politiche alla rivolta 
degli studenti. Il corso terminerà con un approfondimento a carattere seminariale re-
lativo al caso di Pisa. Con l’ausilio di documenti dell’epoca e della storiografia, 
l’analisi si concentrerà su un evento paradigmatico, l’occupazione della Sapienza del 
febbraio 1967, che diede luogo alle ben note «Tesi della Sapienza». 
 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame: 
 
Il corso ha la durata di 42 ore ed è valido per la Classe L-40. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri previsti dall’art. 23 

del Regolamento didattico di Ateneo. 
Gli studenti frequentanti avranno la facoltà di sostenere una prova intermedia e 

potranno sostenere l’esame preparando un apposito programma, legato alle attività 
svolte in aula e in parte differente rispetto a quello di seguito indicato. 
 
Commissione di esame 
Prof. A. Breccia (Presidente), prof. ssa M. Aglietti, prof. ssa Emanuela Minuto, 

prof. M. Cini. 
 
Testi di esame 
1) Storia delle istituzioni politiche. Dall’antico regime all’era globale, a cura di M. 

MERIGGI e L. TEDOLDI, Roma, Carocci, 2014, capitoli 6, 7, 8, 9, 10, 11. 
2) F. BONINI, Storia costituzionale della Repubblica, Roma, Carocci, 2007, capitoli 

1, 2, 3, 4, 8, 9. 
3) M. FLORES – A. DE BERNARDI, Il Sessantotto, Bologna, il Mulino, 2003. 
 


